
«Da Nord a Sud la Fiat cresce solo
con noi»: è questo lo striscione che
quest’oggi precederà il corteo tori-
nese degli operai di tutti gli stabili-
menti italiani della Fiat. Una mani-
festazione nazionale indetta dai
principali sindacati metalmeccani-
ci, Fim, Fiom, Uilm e Fismic, per
chiedere garanzie sul futuro delle
fabbriche in un momento tumul-
tuoso per il Lingotto, impegnato in
una colossale “campagna acqui-
sti” planetaria che però minaccia
di lasciare pesantissimi strascichi
a livello occupazionale sul territo-
rio nazionale. Per questo la mobili-
tazione sindacale, che sarà seguita
il 23 maggio da un’altra manifesta-
zione a Termini Imerese, la cui vi-
gilia è stata contrassegnata dalla
«piena disponibilità» ad incontra-
re governo e sindacati manifestata
dall’amministratore delegato del-
la Fiat, Sergio Marchionne.

ANCHE LE AZIENDEDELL’INDOTTO

Il corteo partirà, intorno alle 9.30,
da un luogo simbolo, la porta 5 del-
le Carrozzerie di Mirafiori, e rag-
giungerà la palazzina del Lingot-
to, sede del gruppo, dove terranno
i comizi i quattro segretari genera-
li nazionali dei sindacati me-
talmeccanici. Con i lavoratori del-
la Fiat ci saranno quelli delle altre
aziende del gruppo, Iveco, Cnh,
Comau e delle fabbriche dell'indot-
to.

A Torino arriverà un treno spe-
ciale da Pomigliano e e 50 pull-
man dagli altri stabilimenti. Sfile-
ranno con le tute blu il sindaco di
Torino, Sergio Chiamparino, l'as-
sessore all'Industria della Regione

Piemonte, Andrea Bairati, il presi-
dente della Provincia, Antonio Sait-
ta, il presidente della Regione Cam-
pania, Antonio Bassolino e il presi-
dente della Regione Puglia, Nichi
Vendola.

Intanto, come detto, si è registra-
ta l’apertura al dialogo del Lingotto
«appena sarà possibile ipotizzare
una definizione delle trattative in
corso con Opel, che intendono assi-
curare una prospettiva industriale

al sistema automobilistico italiano».
È questa la risposta di Sergio Mar-
chionne alla lettera inviatagli nei
giorni scorsi dal Ministro dello Svi-
luppo economico, Claudio Scajola,
nella quale si sottolineava la centra-
lità delle fabbriche italiane e si pre-
annunciava la convocazione di un
tavolo per fare il punto sulle strate-
gie industriali dell'azienda.

INVITOACCOLTO

«La ringrazio - scrive Marchionne a
Scajola - per le parole di apprezza-
mento nei confronti delle iniziative
che stiamo portando avanti negli
Stati Uniti e in Europa, che intendo-
no assicurare una prospettiva indu-
striale anche al sistema automobili-
stico italiano, al di là della grave cri-

si che ha colpito il settore automo-
tive in tutto il mondo».

E lo stesso amministratore dele-
gato, intervenendo ieri alla Fiera
del Libro di Torino, ha affermato
che «gli operai possono stare tran-
quilli, ci stiamo impegnando e fare-
mo del nostro meglio per evitare
danni che potenzialmente posso-
no essere associati a un mercato co-
me quello attuale». Marchionne
ha poi confermato l’incontro con
esecutivo e parti sociali: «È un im-
pegno. Andremo a Roma per af-
frontare il problema».❖

www.fiom.cgil.it

Segnali contrastanti in merito agli

sviluppidellacrisi dell’Opel. I governatori

delleregionitedescheincuisi trovanogli

impianti dell’azienda automobilistica

hannoespresso il loroappoggioalpiano

delministrodell'Economia,Karl-Theodor

zu Guttenberg (Csu), che prevede finan-

ziamenti pubblici ponteper la casa auto-

mobilisticainattesadiunasoluzionedefi-

nitiva. Com’è noto, i potenziali investitori

dovrannopresentarei loropianialgover-

no tedescoentro il prossimo20maggio.

In attesa della scelta del partner, Berlino

nominerebbeunamministratorefiducia-

rio per la Opel, garantendo l'operatività

della società con finanziamenti ponte

provenientidallabancastataleKfWedal-

le banche delle regioni in cui è presente

la casa automobilistica.

Senonchésarebbeilgovernoamerica-

no (Opel è controllata dall’agonizzante

GeneralMotors) a nonappoggiare il pia-

no proposto dal ministro dell'Economia

tedesco, comescritto ieri dall’autorevole

Frankfurter Allgemeine Zeitung (Faz).

PER SAPERNEDI PIÙ

La vicenda Opel
si complica: Usa
contro Germania?

SergioMarchionne ieri al Salone del libro di Torino
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pMarchionne risponde alministro Scajola e assicura: vi incontrerò insieme con i sindacati

pA Torino oggi la grandemanifestazione nazionale per la difesa delle fabbriche italiane

IL LINK

«Gli operai possono
stare tranquilli,
eviteremo dei danni»
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IL CASO

Il Lingotto rassicura

www.unita.it

I lavoratori vanno inpiazza
Governo eFiat si scrivono
Sfilano oggi a Torino in rappre-
sentanza delle fabbriche italia-
ne della Fiat. Una manifestazio-
ne indetta dai sindacati me-
talmeccanici in difesa dei posti
di lavoro. Marchionne: «Incon-
trerò governo e parti sociali».
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